
«E tu quale proposta di riforma del-
la legge elettorale stai scrivendo?»,
chiede in pieno Transatlantico il ca-
pogruppo del Pdl in commissione Af-
fari costituzionali Peppino Calderisi
al deputato del Pd Salvatore Vassal-
lo. E il costituzionalista veltroniano,
rispondendo al sorriso col sorriso:
«Ora nessuna, ho già dato». C’è an-
che una voce su wikipedia effettiva-
mente, il Vassallum, ma anche se i
due scherzano, sul superamento del
“porcellum” si sta giocando una par-
tita molto delicata, con i finiani che
riservatamente stanno lavorando in-
sieme a Pd e Udc a una nuova legge
elettorale e con Pdl e Lega che stan-
no ricorrendo a ogni mezzo per im-
pedire l’operazione. Per dire: una
settimana prima del voto di fiducia,
quando già era chiaro che a Palazzo
Madama i finiani non erano deter-
minanti per la sopravvivenza del go-
verno, la maggioranza ha incardina-
to la discussione sulla legge elettora-
le nella commissione Affari costitu-
zionali del Senato. Pd e Udc hanno
chiesto ieri che venga calendarizza-
ta invece a Montecitorio. «Sta a Schi-
fani accettare», dice sornione Calde-
risi. E lo farà? «Perché dovrebbe?
Del resto era negli accordi: la Came-
ra si occupa della riforma della Giu-
stizia e il Senato di riforme istituzio-
nali, compresa la legge elettorale».
Sennonché è lo stato stesso Gian-
franco Fini a esporsi, scrivendo al
presidente della commissione Affa-
ri costituzionali di Montecitorio Do-
nato Bruno (Pdl) di incardinare il di-
battito sulla legge elettorale alla Ca-
mera.

Sarà la riunione dei capigruppo
convocata per stamattina a decide-
re, e bisognerà vedere se i finiani fa-

ranno fronte comune con Pd, Udc,
e Idv e se questo asse avrà la me-
glio sul niet già espresso da Pdl e
Lega. Italo Bocchino manda a di-
re: «Se qualcuno vuole portare il
paese al voto, si può discutere di
cambiare la legge elettorale. Su
questo non c’è un vincolo di coali-
zione». Un’uscita che ha fatto irri-
tare Berlusconi, che ha affidato a
Osvaldo Napoli il compito di ri-
spondere, con una dichiarazione
che in sintesi dice: se il vincolo sal-
ta è per sempre. I vertici del Pdl e
della Lega non vogliono neanche
sentir parlare dell’ipotesi di supe-
rare il “porcellum”. Il capogruppo
del Pdl alla Camera Fabrizio Cic-
chitto lancia un messaggio preven-
tivo piuttosto chiaro, e cioè che se i
finiani al vertice di maggioranza
di oggi metteranno sul piatto an-

che la legge elettorale, «il vertice
finisce prima di cominciare». E
Umberto Bossi: «Abbiamo fatto
tanto per cambiare la legge eletto-
rale dopo tangentopoli in modo da
evitare che i deputati andassero in
cerca di soldi per il partito e ora
vogliono di nuovo cambiarla».

Nonostante tutto, gli incontri
tra gli esperti della materia di Pd,
Udc e Fli proseguono, tanto che si
è arrivati alla definizione di un mo-
dello proporzionale con collegi
uninominali (Beppe Fioroni prefe-
rirebbe le preferenze), soglia di
sbarramento e nessun premio di
maggioranza. E nonostante tutto
il leader del Pd Bersani, ieri impe-
gnato in una serie di colloqui con
D’Alema, Franceschini e Follini, è
«soddisfatto» per come sta proce-
dendo l’operazione, perché «pren-
de corpo l’idea di una riforma elet-
torale»: «Siamo pronti a discuter-
ne nelle sedi proprie, l’obiettivo è
superare il porcellum».❖

«Su questa riforma
non c’è vincolo
di coalizione»

Congelati i cambi alle presiden-
ze delle commissioni, il Pdl blocca i
lavori del Copasir per togliere di mez-
zo il finiano Carmelo Briguglio e con-
trollare la grana Montecarlo. Pdl e Le-
ga hanno scelto di mantenere lo sta-

tus quo, anziché rischiare di perdere
postazioni pur di sfilare a Fli le tre pre-
sidenze: alla Camera Giulia Bongior-
no alla Giustizia e Silvano Moffa al La-
voro, al Senato Mario Baldassarri alle
Finanze. E Bocchino avverte: «In 12
commissioni su 14 i finiani sono deter-
minanti».

Pdl e Lega invece hanno bloccato il
Copasir, il comitato parlamentare per
la sicurezza, disertando la riunione di
ieri. Lo hanno annunciato il giorno
prima al presidente, Massimo D’Ale-
ma, i capigruppo Gasparri e Cicchit-
to, insieme a una lettera ai presidenti
delle Camere per «verificare» la rap-
presentanza dopo la nascita di Fli.

Tradotto: mettere un esponente Pdl
al posto di Briguglio, che ha denuncia-
to attività di servizi deviati sui finiani
e sul caso Tulliani.

Gasparri e Cicchitto hanno lancia-
to un amo al Pd insinuando pari con-
dizione dopo l’uscita di Rutelli. Tenta-
tivo respinto. La riunione (presente
Briguglio) è stata rinviata a martedì e
mercoledì prossimo, D’Alema ha av-
vertito come «l'attività del comitato
non possa assolutamente essere so-
spesa» e ha annunciato l’audizione
dei vertici dei Servizi sull’allarme ter-
rorismo». Al Copasir non è previsto il
cambiamento della composizione an-
che con nuovi gruppi.

«Il Pdl sta paralizzando politica-
mente i lavori del Copasir sull’allar-
me terrorismo, sui nostri militari in Af-
ghanistan, sulla mafia e anche sulla
vicenda di Montecarlo», afferma Etto-
re Rosato, del Pd. NATALIA LOMBARDO

Le Commissioni contese

P

Lavoro: resisteMoffa
la «colomba» finiana

Silvano Moffa, presidente della

commissione Lavoro a Montecitorio.

Finiano moderato, è nel mirino del

Pdl.Ma i 4 voti di Fli, uniti a quelli del-

l’opposizione, sono determinanti.

Giustizia: persino Ghedini
difende l’avvocato Giulia

Giulia Bongiorno, presidente

della Commissione Giustizia alla Ca-

meraelegalediFini,èstatanelmirino

del Pdl. Ma per il filo tessuto sul Lodo

Alfano persino Ghedini la difende.

Finanze: Baldassarri
al Tesoro del Senato

Mario Baldassarri, presidente

della commissione Finanze e Tesoro

delSenato.Esponentefinianodai toni

moderati, prima dell’accordo di ieri il

Pdl pensava a sostituirlo.

Briguglio: il «falco» di Fli
da far tacere sui Servizi

Carmelo Briguglio, finiano che

fudeferitoaiprobiviridelPdl, èmem-

brodel Copasir; il Pdl vuole farlousci-

re.Hadenunciatoattivitàdiservizide-

viati suuomini di Fli e suMontecarlo.

Bocchino

Legge elettorale
Fini in pressing
Bersani: un’intesa
è possibile
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Montezemolo
e voto

«Abbiamo un governo che ha avuto unamaggioranza straordinaria. È stato eletto
per governare. Mettiamolo in condizione di farlo». Lo ha detto Luca Cordero diMonteze-
molo, amargine della sua lezione alla John Hopkins University di Bologna. Ha risposto ai
cronisti dicendodi non «essere rassegnato al voto».

Pdl e Lega bloccano il Copasir
D’Alema: «Nonpuò fermarsi»
Tregua sulle commissioni

La maggioranza ha incardinato
la legge elettorale al Senato, do-
ve Pdl e Lega sono autosufficien-
ti. Lettera del presidente della
Camera per chiedere la discus-
sione a Montecitorio, dove i fi-
niani sono determinanti.
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